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il dolore è un insulto all'uomo 
Vollargli le J)'Palle 

DOMENICO QUIRlCO 

Ha cmraversaco luoghi e storie nel gomito tra due secoli 
nel difficile temativo di scri"t:t'e una prosa onesta 

sugli ess~ri umani 

Le domande sull'emergenza migranti 
Fino a venudi a dialogaft con f /HtDn sarò: U nrutro edirori.alisra 
Domenico Quirico. n cema; l'emergtTlUl migranti in Europa. 
Sabato sarà il dirtl1»re Maurizio Molinlui. a rispond/!re alle lero 
lt:re. Domenica. come di ooruuew, ~pa%io alla «RisPosta dd cuo
rtH d(Man'a Corbi. 

non può essere un diritto 

Caro Quirico, 
i media dovrebbero spiegare alla gente per
ché per difendere i nostri confini e lasciar 
entrare soltanto chi volOliamo significa chie
dere il permesso agli altri Stati. Tener fuori 
un'invasione dannosa e pericolosa non è al
tro che affar nostro. E se dobbiamo espellere 
qualcuno, non dobbiamo chiedere il per
messo. È come se volessi mandare mio co
gnato in casa d'altri. Il vicino, disturbato, si 
linuterebbe a cacdarlo fuori da casa sua e 

Gentile signor Bergonti, 

non si preoccuperebbe di riconsegnarmelo. 
Insomma, chi non approva il mio agi

re, non ha che da aprire le porte di casa 
sua. Sempre che il nostro sia uno Stato 
sovrano. In ·tal caso, chi si oppone al vo
lere degli elettori faccia il "fuoriusci - . 
to»: le navi sono Il pronte ad accoglierlo 
e portarlo in un porto sicuro , Basta ave
re i soldi per 'il passaggio . 

ORLANDO BERGONZI-

il compito dei giornali è di raccontare la realtà, Quello. E null'altro. Non di fare pedagogia. 
Purtroppo il mondo fittizio che straripa nella sua lettera, fatto di "invasioni, confini da difende
re, espulsioni e affari nostri», dimostra che non ci sono riusdti, Dilagano appunto formule 
false, evidentemente refrattarie perfino alla solare evidenza delle cifre: brutalmente elementa
ri, ma di effetto adescante che arruffapopolo, urlatori e sgheni hanno fabulato dal 2011 per 
captare palpabili lucri elettorali. . , 
Nulla di nuovo nella grammatica storpia della xenofobia, che è paura di tutto e di tutti, dal 
negro al riso thailandese. Compresi i minacciosi ostracismi alla Clisrene • chi "si oppone al 
volere degli elettori». Questo primitivo sermonario non è che crudo business di politicanti. 
lo continuo a credere che il dolore è un insulto all'uomo, ad ogni uomo. La sofferenza altrui 
mi coinvolge e mi condanna: non ho il diritto di voltarle le spaUe. 
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S
i discute tanto sulla trasformazione 
dei media, ma come si rimette al cen
tro un giornalismo più partecipato 
nell'era di Internet, dalla pane dei cit
tadini?» ci chiede una studentessa. 
Questo tema, assiellle alla ricerca di 

un modello economico sostenibile, è dibattuto 
ad ogni incontro di giornalisti e di esperti di me
dia. Ma proprio in questi giorni.ne abbiamo di
scusso con l'inventore dei blog e dei podeast, lo 
sviluppatore informatico newyorkese Dave 
Winer. in Italia per l'evento annuale "State ofthe 
NeD' (letteralmente, "lo stato della Rete») che si 
è tenuto la settimana scorsa a Trieste. 

Che cosa c'entra Winer con il giornalismo? 
Niente, diranno i giornalisti che non riconoscono 
i blogger alla stessa stregua degli altri colleghi 
profession,isti. Eppure è grazie ai blog (o per col
pa loro) che il giornalismo da una ventina d'anni 
a questa parte si è aperto alla concorrenza dei 

cittadini che cercano di contribuire a fare infor
mazione nel mondo, Nel bene e nel male. Nel 
male perché chi non sa ascoltare e dialogare con 
il pubblico sta perdendo audience ed è in crisi 
economica. Nel bene perché saper ascoltare e sa
per dialogare ci awicina al pubblico e migliora 
il nosrrolavoto. Sftratta di cittadini che magari 
per guadagna"i da vivere fanno altro, ma che 
dedicano illoro tempo libero a cercare notizie di 
loro interesse, a verificarle, analizzarle, appro
fondirle, per poi discuterle online con chi li se
gue. Umomento della veritàèilconfronto congti 
altri. Ognuno ha la repurazione che si merita ed 
è attraverso il filtro della credibilità che si selezio
na l'informazione per esempio dalle bufale e da 
chi la spara più grossa. Proprio come nei giornall. 
Ci sono fior di ingegneri, medici, awocati, biblio
tecariJ insegnanti) ricercatori universitari e stu
diosi o curiosi in geneiale che collaborano con i 
giornalisti per migliorare l'informazione. Per fa
re chiarezza. Èlostesso spirito che ha fatto il suc
cesso di Wikipedia, l'.enciclopedia collaborativa 
online: i wikipedianilitigano anche ferocemente 
per migliorare una voce enciclopedica e renderla 
più precisa e più comprensibile. Quando riesco
no a farlo anche i bloggere i giornalisti, ilgiorna-· 
lismo è più partecipato, verificato, migliore. 
Winer è più radicale e si spinge più in là: serve 
una tecnologia migliore deIfe attuali piattaforme 
social, aperta, facile da usare ma modificabile 
dagli utenti. E serve un accesso più trasparente 
e diretto tra giornalisti e fonti. 

1.B sezione della cronaca di Torino deIn Slllmpa 
sta per sperimentare una forma di giornalismo 
collaborativo in cui i cittadini-fonti offrono ai gior
nallsti i loro punti di vista unici, originali, perdise
gnare nuove.m~ppedella "loro» città. Per questo 
non sono necessari scienziati dei dati: basta colti
vare irapporti umani. Ne riparleremo presto. -

~ . ®Jl'IICICI"'WJrI~_" 

Guardare Messico-Germania pensando 
che In campo cl fossero gli azzurri 

Da italiano medio aspettavo i Mondiali 
per battere la Germania e compensare cb
sì lo spread economico con quello calcisti
co, Ma, com'è noto, neanche questa com
pensazione è stata possibile, Allora mi so
no auto-ipnotizzato davanti· alla sfida 
Messico-Gennania, convincendomi che 
fosse Italia-Germani.a facilitato dalla ban
diera messicana quasi simile alla nostra. 
Poi ho messo il calendario di Padre Indo
vino sul televisore, in modo che pendesse 
quel tanto che bastava a coprire le sigle in 
alto a sinistra delle Nazionali. SI, le ma
gliette dei centroamericani erano verdi, 
ma con un po' di suggestione hanno ini
ziato ad avere dei riflessi azzurri. Poi il 
goll Le tribune piene di tricolori svento
lanti! Ad agitarle tanti tifosi con facce un 
po' strane per essere italiani. Finito il tem
po regolamentare, il recupero, poi il fi-
schio finale: vi abbiamo battuto anche 
stravolta, cari tedeschil Lo so, è tutta 
un'allucinazione) ma ora sto meglio. 

MASSIMO MARNETTO 

Stadio della Roma, Enasarco non è stata 
contattata per investimenti immobiliari 

In relazione all'artioolo da voi pubblicato in 
data 18/6/ 2018 dal titolo: ,<Cosi i magistrati 
hanno bloccato la vendita del progetto sta
diQ>', laFondazione Enasarco fa presentedi 
non essere mai stata contattata, nemmeno 
prellminarmente,perinvestimentiinfondi 
immobiliari relativi ad immobili riconduci
bili al progetto del nuovo Stadio di Roma. 
Né, d'altro canto, laFondazione avrebbe pC>
tutoessere interessataad unsimUeprogetto 
poiché essa, come noto, sta operando per 
diminuirefortementelasuaesposizioneal
l'assetclass immobiliare, attraversala ven
dita degli immobili già da essa possedutidi
rettamente o indirettamente. 

DOMENICO ZACCARIA 
PORTAVOCE FONDAZIONE ENASARCO 


